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> Alla Presidenza della Regione 

- Ufficio di Gabinetto 
- Direzioni Generali 
- Ufficio Ispettivo 
- Ufficio ENPI 

> Agli Assessorati regionali 

- Uffici di Gabinetto 
- Direzioni Generali 
- Centro regionale di programmazione 
- Ufficio del controllo interno di gestione 

 

> AGENZIA per il LAVORO 
fax 7917 

> AGENZIA Conservatoria delle Coste  
fax 070/4509707 

> ARGEA 
fax 0783/300677 

> AGRIS 
fax 079/389450 

> LAORE 
fax 070/60262222 

> AGENZIA Sardegna Promozione 
fax 93149 

> ENAS 
fax 070/670758 

> ERSU-Cagliari 
fax 070/66206392 

> ERSU-Sassari 
fax 079/272118 

> ISRE 
fax 0784/37484 

> AREA 
fax 070/271066 

e, p.c.:  ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI 

N. 1 SASSARI Fax 079/2061231 

N. 2 OLBIA  Fax 0789/552329 



 

ASSESSORATO DEGLI AFFARI GENERALI, PERSONALE E RIFORMA DELLA REGIONE 

L’Assessore 

  2/3 

N. 3 NUORO  Fax 0784/232095 

N. 4 LANUSEI Fax 0782/40006 

N. 5 ORISTANO Fax 0783/317837 

N. 6 SANLURI Fax 070/9384311 

N. 7 CARBONIA Fax 0781/6683200 

N. 8 CAGLIARI Fax 070/6093206 

   

ALLE AZIENDE OSPEDALIERE 

G. Brotzu – Cagliari  Fax 070/539270 

Universitaria – Cagliari Fax 070/6092344 

Universitaria – Sassari Fax 079/2830637 

 

ARPAS 

Fax 070/271402 

 
ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
CGIL - FP 
Fax 070/2795371 
 
CISL - FPS  
Fax 2638 
 
UIL - FPL 
Fax 6298 
 
DIRER - SDIRS 
Fax 2763 
 
FE.D.R.O. 
Fax 4378 
 

S.A.DI.R.S 
Fax 2281 
 
S.A.F. 
Fax 070/4560876 
 
FENDRES - SAFOR – CONFSAL 
Fax 2754 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:        Disapplicazione Disapplicazione Disapplicazione Disapplicazione delle “delle “delle “delle “ddddisposizioni in materia di esonero dal servizio” di cui all’aisposizioni in materia di esonero dal servizio” di cui all’aisposizioni in materia di esonero dal servizio” di cui all’aisposizioni in materia di esonero dal servizio” di cui all’artrtrtrt. 9. 9. 9. 9    della della della della 

LLLL.R..R..R..R.    n. 16/2011n. 16/2011n. 16/2011n. 16/2011    ---- a a a a    decorrere dal 1° gennaio 2012 decorrere dal 1° gennaio 2012 decorrere dal 1° gennaio 2012 decorrere dal 1° gennaio 2012 ----    per effetto dell’art. 24, comma 14, per effetto dell’art. 24, comma 14, per effetto dell’art. 24, comma 14, per effetto dell’art. 24, comma 14, 

lettera e) del D.L.lettera e) del D.L.lettera e) del D.L.lettera e) del D.L.    n. 201/2011 (convertito in Legge n. 214/2011)n. 201/2011 (convertito in Legge n. 214/2011)n. 201/2011 (convertito in Legge n. 214/2011)n. 201/2011 (convertito in Legge n. 214/2011)    

L’art. 24, comma 14, lettera e) del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 (convertito con modificazioni in 

Legge 22 dicembre 2011, n. 214), dispone, tra l’altro, che dalla data di entrata in vigore del decreto 
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stesso sono abrogati i commi da 1 a 6 dell’articolo 72 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 (convertito 

con modificazioni in Legge 6 agosto 2008, n. 133) relativi alle disposizioni in materia di esonero 

che trovavano applicazione diretta nei confronti del personale in servizio presso le Pubbliche 

amministrazioni, escluse quelle regionali; lo stesso art. 24 nella medesima lettera e) prevede inoltre 

che “sono altresì disapplicate le disposizioni contenute in leggi regionali recanti discipline analoghe 

a quelle dell’istituto dell’esonero dal servizio”.  

Pertanto l’art. 9 della L.R. 4 agosto 2011, n. 16, concernente le “disposizioni in materia di esonero 

dal servizio” rivolte ai dipendenti a tempo indeterminato dell'Amministrazione regionale, degli enti e 

delle agenzie di cui alla L.R. n. 31/1998 e ss.m.ii. (e delle aziende sanitarie), non può più trovare 

applicazione per effetto della succitata norma statale che, secondo quanto indicato nel comma 1 

del ripetuto art. 24, va tra l’altro ricondotta a principi di riforma economico sociale e di 

coordinamento della finanza pubblica e del sistema previdenziale. 

L’AssessoreL’AssessoreL’AssessoreL’Assessore    

Mario Floris 


